
 

L’ANNUNCIAZIONE NELL’ARTE 
 



 

 L’Annunciazione a Maria è uno dei soggetti più 
rappresentati nella storia dell’arte, che comprende di solito 
tre personaggi: Vergine, angelo e colomba 

 

 L’iconografia dell’Annunciazione si ispira ai testi dei 
vangeli canonici di Matteo e soprattutto di Luca (1,26-38) 

  

ORIGINI E SEGRETI 
DELL’ICONOGRAFIA 



 

 
 

L’ANNUNCIAZIONE MEDIEVALE 

Uno dei dettagli: «Il baldacchino» 

Nel Medioevo inoltrato, sotto 
l’influenza dello stile bizantino, il 

ruolo speciale e regale di Maria viene 
sottolineato dalla struttura 

architettonica: il trono diventa quasi 
un monumento, spesso 

trasformandosi in un complesso 
baldacchino.  

Maria viene così estraniata dalla 
realtà concreta ed inserita nella 

dimensione divina. 

 

 



Questo spiega anche la 
presenza di un “drappo 
d’onore” dietro la Vergine, 
che richiama l’antica 
iconografia imperiale 
romana, in cui due 
personaggi tenevano un 
drappo dietro il sovrano, per 
metterne in risalto 
l’autorità 



 

Altri dettagli: «LA COLOMBA» 

 Nell’XI secolo inizia a comparire in 
occidente, anche se rimane poco 
frequente, la colomba che vola 
verso l’orecchio di Maria, a 
simboleggiare la concezione 
attraverso l’orecchio,. 

 Maria ha portato Cristo nella sua 
verginità; perfettamente Dio, egli 
entrò nel suo seno attraverso 
l’orecchio”. 
 

 Nel XII secolo, sia in oriente che in 
occidente, si affermerà l’immagine 
dello Spirito-colomba che scende 
verso Maria nella traiettoria di un 
raggio di luce proveniente dall’alto. 
Importanti esempi sono i mosaici 
della Martorana e del Duomo di 
Monreale in Sicilia. 
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DALLA REGALITÀ ALLA REALTÀ 

«L’influsso Francescano» 

 



 

 
 
 

«IL LEGGIO» 

 
 

 Nell’XI secolo si fa strada l’immagine del libro, accompagnato dal pulpito 
o dal leggio, che sostituisce il fuso. Ciò accade anche sotto l’influsso della 
spiritualità francescana, che pone l’enfasi sulla pietà di Maria (piuttosto 
che sulla sua regalità) e riprende il racconto tradizionale, secondo il quale 
Maria sta leggendo il salterio nel momento in cui arriva il messaggero 
divino.  

 



 

BAMBINO IN VOLO 
 
 

 Riflesso della spiritualità 
francescana è, inoltre, un nuovo 
elemento: a simboleggiare il 
concepimento, viene inserita la 
raffigurazione del bambino Gesù 
che porta la croce sulle spalle e 
scende verso Maria sulla scia del 
raggio di luce. 
 

 Tale modulo corrispondeva alla 
credenza secondo la quale Gesù 
non si era formato “in uterus”, 
ma era stato fatto discendere dal 
cielo da Dio (“emissus caelitus”) 
ed era entrato già formato nel 
ventre della Vergine. 
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NEL NOME DEL PADRE 
Un’altra comparsa fondamentale, e di gran lunga più frequente rispetto 

a quella del bambino Gesù, è la figura di Dio Padre nelle 
Annunciazioni a partire dal XIII secolo 

La presenza del Padre, oltre a quella dello Spirito, vuole sottolineare 
l’intervento della Trinità nel momento del concepimento, intervento 

che sarà in seguito simboleggiato anche architettonicamente, 
attraverso elementi che richiamano il numero 3, quali trifore, tripli 

archi, ecc.  
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 In questo dipinto, nel caso di Maria, l’accento è posto soprattutto sulla 
sua umiltà e purezza. 
La Vergine è capace di accogliere il progetto divino, nonostante il suo 
timore di giovane donna e l’anticipazione della sua sofferenza di madre. 
Questo spiega l’atteggiamento ritroso, a volte turbato, con cui viene 
mostrata 



 

 
Piero della Francesca 

In questo dipinto lo sfondo delle immagini non è più dorato, come nella 
pittura bizantina o all’epoca di Duccio e Cimabue. In quel tempo, lo sfondo 
dorato indicava la sacralità della scena, la fede universale e totalizzante (l’oro è 
simbolo per  eccellenza della gloria divina: nello sfondo dorato, che è pura 
luce, l’assenza di ombre allude all’assenza di tempo e l’assenza di tempo 
allude all’eternità). 
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Sandro Botticelli 
«Annunciazione» 

In questo dipinto il 
riquadro di una porta 

(come nella celebre 
Annunciazione di 

Botticelli agli Uffizi) o lo 
sfondo di un edificio o 

l’arco di una volta  segnano 
il passaggio dallo spazio 
umano a quello divino. 
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Carlo Crivelli 
«Annunciazione» 

 

La bellezza della NATURA è 
allusione al paradiso, 

ripristinato grazie a Maria che 
ha permesso l’incarnazione di 

Cristo. 

 

IL GIARDINO, con i suoi 
frutti, i suoi fiori, le sue 

fontane, è simbolo di Maria 
stessa, a cui i Padri della Chiesa 
hanno attribuito vari elementi 

del Cantico dei Cantici: il 
giardino chiuso, la fontana 

sigillata, la melagrana dai tanti 
grani come allusione alle tante 
virtù di Maria, il giglio, la rosa 

 



 
Leonardo da Vinci 
«Annunciazione» 

Il LEGGIO e il LIBRO, introdotti nell’iconografia fin dall’XI secolo, sono 
chiari riferimenti alla preghiera ed al raccoglimento, che hanno preparato 
Maria alla venuta di Dio. Il GIGLIO che, a partire dal XIV secolo, compare 
in mano a Gabriele, è immagine di bellezza, purezza, grazia, e simbolo per 
eccellenza della maternità verginale di Maria. Anche la PERLA che, a volte, è 
dipinta tra i gioielli che adornano la Vergine, è simbolo dell’incarnazione e 
della nascita di Cristo, secondo l’esegesi biblica dei padri della Chiesa 



 

Beato Angelico 
«Annunciazione» 

I COLORI utilizzati per gli abiti di Gabriele e di Maria. Hanno una loro 
simbologia:l’azzurro è simbolo di spiritualità, contemplazione, vicinanza al 
divino. Il rosso è simbolo di carità, di sacrificio e allusione alla futura 
passione di Cristo. L’oro, nel suo fulgido splendore, rappresenta il divino 
nella sua potenza, trascendenza e gloria eterna.  


